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, 0ggii «ha là politicai dòlonialeliaiie . 
ioooupatl lutti il. gtoroaii, oradlsmo ' far 

i.qiiaai graia ol iléttore riproduosndd uri 
ibrandiidel iibailisaimo X))Brio tentlto dal 
iioapitant>i,UgoiBÌ6dinèllo d«fant6"il ;vl«g' 

§ \a.àiiOijTouBinawga'ilonafutto a bBwò 
e\Ìii)K(ttùriBuanis • • -is- •• > i" ; 

Alibiatno soeltìi; lafarta'ehsirigaàrd» 
Assab, la !ipjtra_.5gJ9r!Ìa,,n9lla.08rtBZza 
obé la nozioni diligeatemente raoooUe 

tutti gli Sguardi nostri SODO rivolti. 
Sarebbe dèslderabil? ohe "il 'ijotaitd 

.*bif*»»ai('di»'Pall»i'Cào9la riàtitwpasse' 
quèatp tuo iivoro ó te èèpjièPdtìtì 'uiaj 
pazienza veramente ammirabile e dmiìd 
prova di cognizioni non aomunl,-ir<icao-' 

. gììsra fatti «diasperisdzeiohe ne • ren-i 

..(Ipiia piacevole ed utileulailettura. 

Globo dèlia R. Corv^tMtJkliBnaiVET-; 
TOR PISANI, fej!l|d8L8IBon(l«.pllol(^ 
Ugo BièdMoi negli ai)ni,|if|7I-72 73. ; 

La b4aii |{S4àÀb p»eiMt&4D aspetto] 
moito trista, la terra è arsa, priva di' 

(iBniifilora'erba.aAHa 8pi8g|ìavto'n' vi si; 
«oprge'ohà W a «àla'ò8|)Snnà,"sttlla''qtttìej 
h ; Sfitta' r ,-proj^jlità:^ifc^i^ff^^ : *SSSSW 
^ei|a;'^M,p|jp_arè, ti.ifàtai.u^^^^ 
nòstra, ^nAiprajas^ionate, i ohe inàlbs-l 
r4in»a,aH'arri^(OiQu8ll8 0apidntt Tenne! 
fatta «ostruire dal '^t-òfessòl'i^'l&peto dhe 
vi- dimWtó' pér'ilolin.lé'i^po,' (^iira.fllpj'ja; 
di lui missione in ^bissinia. La plàgaj 
di Assab è disabltaj^a ; Ja yegetaeionej 
,P9,TB,risf!imî ,; n'pn.Jflóontrmnsi.pbe aiounej 
specie di palme cresciute a stento, dal̂  
itronoo delle quali gl'indigeni, 'mediante, 
aa taglio eafraggfiìip Un1iqHl^à/j!er'rÌb-i 
{resoarsi, poòo's^pprijc;! e'Sjiii^ilèi in. ap.) 
parenza alla birra; lo raccolgono,entro! 
recipienti conici formati dalie qiédasime: 
foglie dell'albero. Del rimananteJil suolo': 

,è tutto .coperto i ì j a y a e di sabbia a r ­
dente. Molti uccelli appariscono sulla;! 
coati, vi 4b|pB9a$>ÀR«o|«il|aeate negli i 
isolotti, formati dai tanti bassi fondi, i! 
quali chii^^p.po la r(i,da,]dali lato Opposto ji 
gli iicceJJispnòii annidati in quantità 
Btraordinaria e n e i óespttgli e in riva 
al mare; al rumpr;e dèìlé fudllate sii 
solleTano'a.nuypi), 'ina; .'bpp^ciatp, ritor-' 
nano a,i^p^»rsi,i,ppisÌiS(iioni8pDOnyve2zi 
a temere la yioiqanza deU'uPmo. 

indigeni netijQ)jgj..^(yMipi;|Unioameiite a 
raccogliervi delle ugya d'uccello ed a 
fairvi disseccare i pescicani ed i pesci-
spada, che jipejKano io gra|i numero. 

Vicino al òapollumat', al settentrione 

l I S M O G I i DEL S0MI80 
11 ^arriso è una espresaipne déll'atìittio 

didiffleil'é intailigeiiza, diivariàti'oarat-
tori è di •in'flni.ti' obidriì oha ^1. presta a 
tutte la parti, e riveste futte le espres­
sioni ìndistihtamante. 

Essa nunge; ' esso brilla, .carròzza ed 
ucéidè. 'Ora' è .umile è somùesso,' àfà 
insolente e :motfeggiatpra,òii-à pettoruta 
odialtero. - ; " 

',%s8pappartiena alla donna còma il 
pr'ofùiao ai _ 'fiorì, come lo 'spleDdora al 
rùbiòii, e presentasi"ih tiìtteìa'stiè grazie 
coma in,tutte la sue galanterie.' ' ' " 

11; iorriso implida 'i^are'vòlto l'/ide» 
deir«spànsió,^a è asi|« Spoatànàifà'.' .óp-
muiìeinanté-'BSsp né 'è itii "siplo effetto, 
un.igttò voluto e caieólato,'quindi 'un 
méziia di simiilaziahe. Àfldra e^só qph 
si-limita più ajUD 'acoidèota pui'amehte 
fisiologico, ma diventa uhfenoniprib in­
timo = jfròprio all'anàlisi" dal moralista. 

'L'uomo ohe nutre si.iiistri peneieri 
«arca nàsodnderli'allo sguardo dell'òs-
aervatora col àórriso sulle làBblfà affet­
tando quella tfancjuìllttà che 'hàn éiiste 

dalla rada; VI è ali taisero'villaggio in-
di | |ao,! 'po5;et'è papa.nie, abitate",da al-
o'uliì p^stpri di oapt'e. tìomlai e donne 
vanno 'igiiudi, non portando _ ohe uà 
•étìito'f^%ppi»rt«ngòntì%nàY»Sal'Btii6plpa, 
fona ,'tiifg'ri,j,'«oii •^apelli>i'aspii' un-,.,po' 
ròssicoii hanno helie fornipjed ,i rlpro 
iUpeejaeiiti .n.on> aonj)-punto "gnossolanii 
come qualli della razza Africana. '• 
':,I|*Snllo«o'd^l luogo, iStSiiilltpà'qpalf 

chS'flistàoiài éi'pìrojìièt^i^Oj'lrmolti ia-
.pjjjlli, ohe.i^j^sp.optanp,.ie, mareanzie dal-
li'jnterap.,; Scortaló,,,dailai.stia guardia 
venna a Visitare il i npstrp bastimento; 
i.sl'tròi;upitiitìi 'èrano'affatto iiuai,'.aritiatj 
di lunga'léìcia, di un epitelio e ' d ' uno 

•mtiè> di.Sdittfelo ;ti;iMptimétófiìitó|*|ì',rpz-: 

Qùell'àcòozzaglia di selYaggi,,.ai;uia,tl, 
•la,atto .^i carolare, nei,'mai^zo .della 
qualejvSniva il Sultano;; sotto un drappo 
r^sso'sollevato:' ai quattro' lati-dai ' [ier. 
soniiggi del suo seguitò, presentava àn 
aspettpj àa^Hl. .pjttpresijo. 

L'ÌDdole,_di qjtfglj .abitanti è .molto 
"^^Ì3i|ey|yi||p|jiè ¥iva!Vo(^!Ìl(?'S4oiSel-
,'y^ggip. ;Spnpi,,abbastanza, infeliigenti a 
notai in loro un gràndissimoirispetto 
jPei; Jtt j rppyptà (^tfj^i. , : , . , ; , > ' 
'•!',^ent^e'(ni,trpvava aiterra, intaotò 
sai': Jasoriiiidrografloi, ipiù .svolte rióordP 
d'iavM-i dimenticato'alouDÌ oggetti di' 
'ntlìijà, 'séb?a che 'mal "mi ;y^nlBsere..a: 
.fl]p'H.gaj:e. ' " „, •.... 

La iòro pronuDBJa-4 .miojto aspra;' 
stando in iorp compagnia potei appren­
dere 1 seguenti vo'pàbòH ; 
enechi iN. --l - ^ '•gkllah camello 
namei » 2 — reeta .agnellp 
M^pabiù » 8 — saga -oàyallo 
farai » 4 - M, bue 
conoju 9 B — amò capello 
lei » 6 — enti ooO|hio 

i-palabene - i.'ii-7"- ~^i^:. vWJ" 
bahara j> 8 — afah bocca 
sagalà » 9 — buddeqà denti 
"tabaàì » 10 — : araba Hagua 
l)?àlp terra 7- ,ailà collo 
badi mare •— spnohù spalle 
ale. .mPnti — gabà braocie 
lunga 'S palmizio' — haagù mammelle 
sarò fasciò — allill petto 

•le . acqua -t- bagù ' "pancia 
ghilè cplt'élip ~lavdzub"6pmbellico 
gpbù iSe.uSo ~ hiib!»a /g^ipft* 
makara ,lan,pia , - r .:,za.he)la sandale 

,.|andu^, fuaile — dfegà ,anp 
': ' I 1 ;^ Ì^ Ì ÌQ; ;^ I I è jpu yerp '.fla^^^p, jla 
i«^h,bja . hCffSÌS.,'l >eiito inat;(ÌÌ8cé le 
fauci e.Qffenda. eltr^mpdp la vista, 

IP era destinato a terra per le os-
serva'ziOlii del mareamatro; doveva ogni 

.neljft'kua 'Oò,<qieriz.a,.e atteggiandoia'.fi-
|s,o,tipbaia'̂ ,a '.qpié' Jsentipjpn''^ ahe. i lsuo 
'è'tiP^«''8!i(èn,tÌ8ce. 'Quindi",^ e'yidenteioh'e 
li 'ìsprrfs'p ,Ò 'la .pian)fastì^zipide if i^cefia 
di pila .àiippatia ,'o' jdi', una' men.zogaa, 
òhe sp^ahde ,l'amóre, P . .opka, jvènàejtà,; 
é'.UBip'pntrazione.ciei'.vosa òhe;naf.còpde 
i'più rigi.disèptimpnti, ò npa dilatazione 
furtiva òhe tracfisde lo rièóhezze dì un 
.capre jOnastò. ««ijilipaati non fauna sor­
ridere i loro angeli loOime i /toro iti-
ranni ? 

.Sotto il; mantp.del sorriso si oasoon-
•dòBO Je-tonture .dell'invidia, le ;prostra-
zipniidallktjgpglip. L'aulpreAchiato eor-
rida. Ilmìnistro oadutosori Ida. L'amante 
inconsiderato sorride. — Il sorriso è 
l'argomentp vittorioso della miserabile 
ivanità, 
. ; Alla volte il sorriso, è anchd l'ultima 
espjres.sione.del dolore e della dispera-
zion^, come; in Orestei per la perduta 
Ermione, ed altre voltaiè.il geraaidi 
un tradinjentp, la prspedit^zipne di.una 
véodetta.'Bssp'é lP=«rura&tò''clJé'serve 
Silo aciócòò par còmpWira uomo di Wi-
rito, a'obé trkdiice àll'upiho di'spirito 
In h,elle,'fra8! l i sóipitezza. 

Vi'sono persone .la quali non riapon-
dono tóài agli altrui discorsi che per 
iiìèzztì dal sorriso e òon questo ip«d9 
di facile elocuzione »l guadagnano Una 

.mezz', ora andar neil' aòquft per regnarvi 
il oambi.amento„.dellft,, marea ja,quale 
veni"va ihdìòak niediatt|e un'asta ool-
Ippata iii.,insre,,a,10,.ai#trl dalla spag-
già.!Mutai in qupll'òcóàsione diiò volte 
la palle abbruciata dai raggi'solari. 

'Ognuno del bordo ad onta dell'ec­
cessivo calore lavorava "akòromcnte por 
dare.,tnaiio a òpmpieraì' i . t an t i ; lavori 
faticosi che richiede uiijpiano idrogra­
fico e faceva presto per fuggire da 
qnplla orribile fornace. ' 

Èra' Borprenden'ta.'il .jModo. opn cui 
quegl' .Indigeni 'prpòuravspei i) acqua da 
bete.! a,po.(ja distanza ifljil mare face­
vano con le mani un bilfao nella sabbia 
ed alla prpfopd|.(4,di; spli |.(),pen:tinielri 
,cli;pa,,scaturiva acqua aSbsstauza pota­
bile. Venivano alla spiaggia a dissetarsi 
i camelli e, proletti dalli natte, vede-
vahsi errare jenè, gazielle, girofie ed 
altri aniinali. 

All'alba dal giprno*,tó'ìiigliò, ultimati 
I IsvoH; id.rpgr'atìci, riprein|emmo,i|,cam-
miao, dirigendosi per .lo ,|trett0: ^ab-el-
ManMfi. e nel ntattiiio.del 19 giungemmo 
nel portò di Aden. 

ALLE .OALENBE ^6EllOHi : 
•li'on. Depretis ha lasciato oorraro;;il 

.1884, senza portare alla disoùss'ipiie 
della,Camera la .leggeQpmunale aP rP -
vincialp. ; 
. :B..;d[r8;ohe- fra i.primi prpgetti, elio 

al riaprirsi dalla Camera in novembre, 
fjgurajrj\no:all'ordine,del;giorno;dei ;la-
Tori.p.arlamBatari, vi era la «volgimento: 
della ; u^ozioaoi Bonaooi e : tazio Enrico, 
intorno allo stralcio daquealo progetto,' 
.dsgli.iarticoli relativi .allargomontoi del 
voto, amministrativo I 

Ma lo svolgimento di questa mozione 
ayi;ebbe forzatp, Depretis a dimpstrarsi 
una, yplla di più contrario a che que­
sta, riforma, da tan.ti- anni promessa e 
.(antp ^spetta^, si traduca in. fatte pp-; 
eitivo, 

A quale stralagemma è quindi ri-
cprsP Depretis per evitare.questanueva 
ooafesslpiie pubblica? All-'inversionadei-
l'pcdine del giorno, ponendo in.prima^ 
iipea, la convezioni. 

Di .convenzioni — ha calcolato il 
Vecchio — ne avremo.per lire o quat-
trp,ra,6si:.poi,.oi sono altre ileggi,per 
la, quali ,nò .gii chiesta l'urgenza, poi 
pi.sònoi.bilanci: così, si arriva iì.tt0 
alla;flne .di,.g,ìugnp, e la. Camera sarà 
tanto ragioh'evple da comprendere,che 
ip luglip,non,8},,pu.òdiscutere,una legga 
cesi importante e cesi cpmpjioataicp(ne 
qu.e.llfl.della riforma,comunale p.prpyin-
òìple. Qpindi.necessario rinvip all'anno 
vpnturp, a.dirpo.oo. 

'Ma perchè iBeprefis non .yuole, più, 
òggi, questa! riforma, che pure .faceva 
•parte idei .ppogramn^a di jStradeila,? 

riputazione di uemini di m.ònd,P.'B,pur 
trpppo.il sorriso ha una certa aria di 
•gravità e di penetrazione ohe inganòa 
ò, alle volle- sconcerta anólje l'oóchlò 
più éserdlt'atp ad osservarlo; • 

Vi sono altri, benché dotati di umore 
paoifloo, ohe ainano formarsi al sorriso 
dell'ironia ,0 girano,stranamepte i loro 
grandi occhi pel sélo desiderio di far 
paura. Altri pure v'hanno che s.urridono 
continuamente allo scopo df comparire 
do(ati' di molta acutezza, equesti asso-
migliflno.a quelli che non sorridono mai 
per la sola ragione ohe hantiò aìdptiato 
la,gravità per loro divisa, in.generale 
tptti' credono di fare delio spirito, e 
questa" è appunto la risorsa e la oonsp-
là'zìone di quelli Òhe he soap privi. 

Per l'uomo di móndo il sorriso è una 
arma offensiva.e difensiva, é,la forza 
che allontana e scompóne il mal visto 
provocatore, è la fronda ohe lancia il 
dileggio è sjjarge il ridicolo^ Nelle con­
versazioni si strazia sorridendo,'ì'epu-
caziònè più gentile allorché si arma del 
sò^'i'ise. i'mpordetiibllè diviene imperti­
nente, è più di un falso òenjpiìpjònto 
accompagnato da un sorriso'órudéla ha 
provocato quelle tante ferite che il 
tempo stesso non ha potuto guarire. 

Ma se', riella' maggjor parta, dei. pasi 
il sorriso noii -è altro cha un segnò di 

La-ragione è aempliciaslma. 
Per contentare i suoi amici. 
Infatti la destra ohe non ha mai a-

vuto Iropp*, simpatia por .l'allargamento 
del voto JplUido, ha piTèlàto, in ogni 
occasione, di ayero' la più invincibili ri­
pugnanze per rallargamenlo del voto 
amministrativo. 

Ii'estenslòne del suffragio amministra­
tivo porterebbe un profondo..,, e salu­
tate...; fflutameutp nella vita oomunale 
a provinoiale; La rapproaeiitatlza dai 
Comuni e della provincia, oggi più 'ohe 
^m.ai,^;infeniiàta;a,l: partito.,::ji!òder«to 'o 
qleri'càla, passarebM, .estendendosi II 
8uffrjigio,-al partito d,9mooratioale , li^ 
béralp, : . 

.OpiBe è ,suppunlbila, .quindi,; oha i 
Buoi amioì, ò i, yecohi.ayvorsari del. De­
pretis, oggi ohe. hanno riafferrato,, òollo 
stesso I?epretie. il potere, abbiano a ve­
dere di buon occhio pna riforma, oha 
nBUa'tita' lodale 'li ooudanuerèbbe a un 
generalo ostradisrao? • 

'La prova ohe Depretis non vuole la 
riforma comunale e provinciale per non 
dispiacere tii nuovi amici, s'è incaricalo 
di fornirla egli stesso ; e l'ioordu là Co-
piloie ohe iiel 1882, quando non aveva 
ancora celebrato le nozze traeformiati-
ohe, Depretis presentò alla Camorn un 
jirogetlino di legge, composto di 36 ar­
ticoli, coi quale inteniÌBva stralciare dal 
grosso" progetto di riforma òomunàla e 
provinciale, quella parte ohe si riferiva 
all'uUargamento del voto —-'allo Scopo, 
diceva allora, di meltere iu armonia il 
suffragio amministrativo con quello po-
UticP. 

Ciò ohe era bupno ailpra, Pggi e di­
ventate cattivo. 'Oggi Depretis sostiene 
ohe la riforma cemunale è un tut t ' in-
siernele cui parti non si possono nèdi-
sdutere né approvare separatamente. 

Una volta poneva il dilemma: o lutto 
0 niente. Ma siccome il tulio del pro­
getto di legge da lui prosentato è im­
possibile, perchè' vi «ono, riforme o in- " 
novazioni inaoellabiii ; così, ISucliè dura; 
Depretif,. siamo sicuri del niente, 

Se è vero, quello ohe è stato annun­
ciato, 0 cioè ohe, al riprendersi dei la­
vori parlamentari, si fisserà una seduta 
settimanale per la trattazióne'd'^li al--
Iri oggetti posti all'ordine del giorno,, 
quando verrà il turno della mozione: 
Bonacci, il Vecchio ripeterà ciò che 
disse nel giugno dell'anno scórso: 

— 11 ministero non può permettere 
che ai discuta e si approvi" una parte; 
sola della legge; è una riforma corà-i 
plessa' e fondamentale pel nostro erga- ; 
nismo amministrativo : o lutto ò nietite, ; 

E' la sessione Si chiuderà ool-niente, ' 
e le popolazioni illuse aspetteranno in-. 
damo la riforma comunale e provin-! 
piale 1 i 

IJI Italia 
Il risanamento Ma Spezia. 

.Scrive il Presente: 
Dodici milioni, sono slati assegnati dal ; 

dispetto, di .sdegap.,,d,i cru.deltà e.d'irp- ; 
hia, è pure altre vòlte la tenera espres-' 
sione dplla affezione e delia, vera' gen­
tilezza. Allora.esso n,on,v68te,più,)l ca­
rattere della sciòcoasmorfla impressa .di ! 
amarezze, ma mostra uu'esprpsslon.osiu-
opra deiraiiima ohe iHuniina la .liso-
nomìa, spande sul volto una inesprimi­
bile contentezza, o sveglia nei tratti 
una; seducente inpbilità che li anima e 
li colora di un riflesso vivissimo, come 
la faccia delie gemme lambita da un 
raggio furtivo del sole. Allora tutte lo 
dpUpate commozioni e.le sante gioie del-
l'ahicna si dipingono sili vollo.pdaltrag-
gono l'uno all'altro per naturale forza 
di sinjpatia. . 

Allorché il cuore ò oppresso da tri­
stezza si sorride .ugualmente oopje si 
cauta: non vi è disianza dice un .pòpta, 
dal sorriso alle lagrime;, la stessa .ma­
linconia ha il sorriso sullo laljbrai > 
dispiaceri e il dolore raasegnajtò trovano 
ppre .il sorriso, L'uomo bupn'ò sorriflè 
mestamente, l'uomo superiprei ha Up sorr 
riso dolce, affa.bile, indulgente;, la gio­
vinetta, dolce e iagenup, 'Nella oòpha il 
sorriso è preciso còme il pensiero ol̂ e 
lo interpreta ; e la ipocrita, piega co­
stante le labbra al sorriso affett.a.tp a 
ra,bbio6p. 

L'uóhiodi spirito sorrida a proposito, 

governo al Municipio con mitisslmù: 
fruito, per po te r ,cP tnpiwai , lavar! di­
chiarati necessarli quando il ololera 
ra.letaya vittima In città, quandoiil .ctir.-
déne ci-stringeva, quando gli .animi 
errino.impensieriti, coucitati, indignati, 
commossi ! ma ora chi sa come si im-
piegherann» .quei dodici milipni? i 

ISella ultima pettinane dallo .«pocso 
anno la Commissiona .sanitaria lùiÌDitiì-
pttleoompiaynla, su» .visita .alle, case 
per proporrei i paiglioramenti, le,-;modi-
fiche, i lavori, rtcliiesti dall'igiene : ma 
pur, troppo, pare ohe es*» non abbia cotti-
molta egatlazsa «sauritp' il.supcònipUo, 
— .Risulterebbe, .ohe mentre ,furonp.j,vi« 
«itati tutti i migliori app.'irtaràendiojia 
non, eraqe abitati ò ohe non.furohp vi­
sitati ;dul, morbo,: rimasero invoca esooti 
da vista.parc'oohitì ; casa fra l e . p ù col­
pite ,dal|p. sgradltOi zi(igaro. 

Le case per gli operai è necessario 
ohe presto sorgano comode,: ariose," Igie-
niohai ma perchè si veda iniziama la 
costruzione in via d'iurgenia'è mestieri 
at^zitutto che le lireei siano accordata a 
prezzi se non, miti, almeno regolari. La 
voce pubblica si fa ardila di sobillare pha 
terreni appartenenti a consiglieri saranno 
espropriali a prizzi favolosi;-ohe nella 
oonceasiono di aree fabbricabili ; si va-
dranno imposte con precedenza quaile 
dai terroni succitati, trasandando aree 
del piano regolà'fòi-e le quali per estetica 
dovrebbero, essere;,per" (irllBeloccupate, 
a primissime tra altre.quella'sulla via 
principale togliendo lo soonoio già troppo 
a lungo .tollerato dai oonlpibuenti, di 
quel pezzo coltivato ad ortaglia e, cintò 
di mura esotiche (!hB.togl|e,ia, prpspat-
liva,.ali'ingresso del PoTi.teamà edi-p})-
bliga per accedervi a«pompìpre ungif'o 
vizipsp passando in viuzzé'Turfde ed In­
fangale. . ' ' , 

Lo fognature.ancora richiedono pronto 
e radicale rimedio, ed ,anph.ft qui la voce 
pubblica vuol far prederà pile ctnk![p-
gnature, dovranno còmpio.rjii .alcuni traiti 
di strade affatto aòopndaria per', l'int'e-, 
resse pubblioP,! ma; più che .pi'ifna.riei.a 
pregiato, parerò di ohi ^etlendo .in IVlp-
nicipio ha. in,asse. d'iròttafnepte o indi­
rettamente interessi edili di,curare., . 

Ieri al Pantheon. ' 

'iiomn :?. Stamane alle ore ottoiìl.Re, . 
la Regina e ilPrincipino accompagnati 
dai loro uffloiaii, gentiluomini e : dame 
di servizio recaronsi al Pantheon.,ad 
assistere aliai mossa iuisufl'ragio deliQe-
nìtore. 

Furono ricevuti-da, poppino, Fiorelli, 
dal oapellano regio'Afizino, da due oa-
nonici della chiesa e dalla'deputazione 
dei véterahi; ; 

•Alla tomba di Vittorio Emanuela fa­
cevano la guardia d'onora i 'vetepani, 
il prefetto Agneta e il generale Kaiig 
in lilvisa. ' . 

Allo ore nova il ttiunicìpio còl pre­
fetto, molte associazioni militari a> pi-
vili,- preceduti dai vigili' muttioipaH, 
diilla musica e dallebandlere'dellaiciità: 
e dei rioni recaronsi al'Pantheon e de­

ll vanitoso sempre, il'iaoomprensibila 
non,sorrido mai, losciooòp sorrida,a sa 

La differerza che .passa, fra il .r isoia 
il.sorriso consiste che il .prlmó'iè.iun 
atto accidentale 6:fuggitivo, l ' a l t ro un 
moto per lo'più daldòlàto che si fissa 
sul .volto e yi rlmann per qu«lohe.ts«pp. 

Nella sua ritenutezz»; il sorrisp'aiòn 
è: mai spoglio.dì affettazione,menlr»,il 
riso, mostra sempre,pieno abbandono e 
totale franchezza; il primo è,più,di­
screto, il secondo più schietto ;,quello 
non implicairaal pblio'.della nostra.iper-
sonalilà, questo spesse volte la trascura; 
dal che si può cpnchiuderp che il sor­
riso si guarda di eorrid.ara,fili!.riso,'non 
di rado non ..sa ridere,- Certa i è..che 
liUPiMO ohe, rida è,preferibile,a quello 
che sorrido, poiché questo è opera delio 
spirilo, quello del cuore. 

Nelle donne il sor'riso è nello stesso 
tempo pn'arpja: p .ppa,8edu?iOne : per 
esse è la leva di Ardhimade, Hanno del 
sorrisi che agghiacciano, ohe provocano, 
che straziano, che inejj.hliapp, ,p.baj al-
la.ooiano. Se non plje.i| .lprò.sórrÌ90,|be-
neyplp, aflÀtlupsp, ohe pij.nfpri.a jt.i^p.-
latp ,p ,1'a.pjante, ppÒ, pfiiaipàrar il, aorr 
riso tìei.spr'rlsi 1 ,' ' 

, ARP.O, 
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posero sulla tomba di Vittorio Ema-
iiuelo Dumerose corone. 

Furono ricevuti da Ooppino, Fiorelli 
0 dalla dopuiaeione dei veterani alla 
Otti testa era il geoorale Oalletti, 

Pil credito agricolo. 
li Consiglio dulia Banca Popolare 

Cooperativa di Padova, ad unaulmitA 
stanziava di istituirò una neziono pei 
Credito Agricolo iissegnando la somma 
di L. 30000 per primo impianto. 

Schiacciato. 
Leggiamo anWAdige di Verona : 
Una orribile disgrazia ha funestato 

l'altra notte gli addetti alla stazione fer­
roviaria di Porta Vescovo e la città 
tutta. 

Erano le 10 e mezza oìrcn, 
Oaotano Bonfoiiti stava accendendo i 

fanali alla sua maoolilna, Sofrosina, di­
nanzi allo scaldatolo che dista circa un 
centlonio di metri dulia tettoia della 
atnjione, verso S. Michele. 

Lo scalilatoio è un fibbricato ohe 
serve per le piccole riparazioni e la pu­
litura delle macchine. 

Mentre — come abbiamo detto — il 
macohinista Tionfenti Gaetano, un bel 
giovanotto biondo, in mezzo al binano 
accendeva i fi(n.'>ll alla sua maochin», 
un'altra macchina sopraggiungeva dalla 
parte opposta per prendere acqua alle 
pompa. 

Il Boofanti non avvertì il Ssclilo delia 
macchina che sopraggiungeva e fu preso 
improvvisamente fra duo repulsori ri-
munendo orribilmente scliiacuiatn. 

All'urlo struzianto emesso dall' infe­
lice Bonfanti accorsero alcuni operai ; 
lo raccolsero agonizzante od a mezzo di 
una lettiga lo trasporturono all'ospedale 
Fatobene-fratelli, 

Lungo il tragitto però il disgraziato 
spirava. 

Era un buono ed intelligente uomo : 
non aveva che 30 anni. Lascia una 
giovine e aimpatioa spasa e due teneri 
figli. 

All'Estero 
l7iio nuotia scilo rfligioso. 

Pu scoparla recentemente, in alcune 
Provincie della Rùssia, una nuova setta 
religiosa, i cui adepti hanno assunto il 
nenie di GerosolamisU. 

La setta ha nu carattere esclusiva­
mente monacalo. GU aderenti si riuni­
scono durante la notte per cantare a 
pregare: non mangiano mai carne, nà 
bevono mai liquori spiritosi, noti «m-
mettono la famiglia. 

Fra loro si trattano come fratelli ; 
di, fronte agli estranei sono di una, fredda 
cortesia. Sono poveri eproolamano che 
la povertà é il maggior bene che Ci sia 
quaggiù. Ogni adepto si obbliga a re­
carsi almeno una volta in sua vita, a 
Gerusalemiue. Si vestono sempre di nero 
e,portano ani petto, in un quadro, una 
dispensa ohe dà il patriarca di Gerusa­
lemme a ogni pellegrino che abbia vi­
sitato 1 luoghi santi. 

La setta conta già più di 50,000 
aderenti. 

1 terremoli 
:, Madrid 9. La camera votò quattro 
milioni per la ricostruzione delle case 
Delle provinole di Malaga e Granata. 
; Ieri ripetute scosse ad Alhama ; 16 
case soltanto, festanvl ancora. 

Ieri a Granata tre nuova scossa de­
boli. La emigrazione continua. 

Boati sotterranei e nuove scosse a 
Torres durante otto , secondi ; grandi 
screpolatura .nelle róoole, una lunga 66 
passi prodottasi nel villaggio di Cuer-
vejar. Gli abitanti della provincia di 

jtìfanata fuggono iti ' massa. Dicasi che 
.«là:zona del territorio ove è compreso il 
villaggio, di Ouevveiàr si sia spostata di 
22 metri verso sud-ovest sotto l'impulso 
di gas sotterranei. Il fiume Cogolos 
oàmbltìt'eorso. ; 

.":'• ' Dinamilardi. 

.:\^Qndra 8. Si ha da Nuova York ohe 
li'dèlecUees inglesi scoprirono una po­
tente società segreta di dinamitardi che 
si ocotilta a Westmoreland nella Pen-
sllvania, ^ ; 

• Si creda autrice delie ultime esplo­
sioni avvenute in Inghilterra. 

. /nccndio. 
A Berwick il fuoco distrusse l'ofi'el-

leria Lyall, entro la quale rimasero 
carbonizzati la padrona e il di lei fi­
glio. 

per impartire agli allievi, abbiano a co­
ronarsi di quel successo die la Urna 
del maestro non lascia dubbio, renden­
dosi degno cosi anco tra noi di quftlla 
stima ed affetto ohe seppe meritarsi 
appo quella popolazione che or ora ba 
abbandonato. 

Ora poi che la Bociotà filarmonica ha 
superata la sua orisi ricostituendosi sotto 
la presidenza del sig. Oeaare Eoglaro, 
è spenibile che quelle lotte da guelfi 
e ghibellini che osteggiarono sempre 
per il passato lo sviluppo di questa u-
tìle istituzione, abbiano una buona volta 
a terminare, ed I suoi tutti, concordi nel 
progredimento della società, vorranno 
tenere alt» quella bandiera che tanto 
torna ad onore e a decora del paese. 

X. 

In Città. 

In Provinda 
P o n t e b l m 9 gennaio. 
Fino dal giorni) 7 corrente il nuovo 

tnàestro di musica Big. Cosare Róssi si 
trova tra libi, e noli atto ohe diiimO il 
benvenuto a questo seguace d'Euterpe, 
fàbciamo voti affinchè le lezioni ohe starà 

Oiiorlflcensen. Le nostre con-
gratulaziuni all'on. Sindaco di Udine, 
conto do Puppi per la onoriflcoiiza cui 
fu testò insignito da piirte del Governo 
dei Ru, chu io nominò ufficiale delia 
Corona d'Itali.). 

I l « lepi i tn to Sollaulici<jB;o. In 
vistai della prossima spedizione nel Mar 
Rosso, il depututo Solimbi-rgo affretta 
la relazione della leggo per Aasab a 
fiue di presentarla nei primi giorni della 
ripresa dei lavori parlamentari. 

& positivo die ne verrà chiesta l'ur­
genza perchò si discuta soUocitamonte. 

A l c a p i - b o t t e g a e ( i lccoll 
itCi^oaElniltl uni ci rivolgiamo anzi­
tutto percbò facciano in modo di essere 
tutti tra gli azionisti della fianca Coo­
perativa udinesi. 

liìuesia nuova Istituzione di credito a 
base popolare, è fondati unicamente a 
vantaggio loro e dei piccoli agricoltori. 
Sono essi dunque che devono dare il 
maggior contingente al numero dei soci. 
Poco monta se acquistano o mono un 
numero relativamente grande di azioni, 
ognuno deve misurarsi sulle proprio 
forze ; ne busta anche l'acquisto di una 
sola, poichò quando si saranno provati 
i vantaggi derivanti dal poter avere dei 
denari senza inchinarsi a nessuno e 
senza passare par le forche dall'usura 
più 0 meno palese, allora,,se .occorrerà, 
si potrà acquistarne anche delle altre. 
Ma intanto,che nessuna manchi all'ap­
pello,, lì aagriflcio del risparmio di 4 lire 
per la prima volta e di lire 2.50 per 
nove mesi conaooutivi è certo piccola 
cosa di fronte ai vantaggi ohe se ne 
possono ritrarre. E primo Ira questi ai 
è quello di poter ottenere dalla Banca 
un prestito di una somma doppia del­
l' ammontare delle azioni possedute. Chi 
dunque avrà un' azione potrà ottenere 
a prestito lire 60, chi ne avrà due 
lire 100, ohi ne avrà tre lire 150, chi 
ne avrà quattro lire 200 a cosi via, 
notando anche ohe la restituzione potrà 
falsi non tutta in un» volta raa anche 
in rate. I oapl.bottega devono anche ri­
flettere all'utilità di poter scontare le 
noie dei loro lavori quando queste siano 
liquidate dai committenti. 

Avverrà loro molte volte, che seb­
bene abbiano condotto a termine un la­
voro, pure non possano ottenere il pa­
gamento sia perchè l'epoca stabilita palla 
consegna oOu è ancor giunta, sia per 
condizioni speciali del committente; ora 
domandiamo ad essi se non è grande 
vantaggio quello di poter ottenere il pa­
gamento del proprio lavoro dalla Banca 
colla sola preseniazione della polizza li­
quidata. Ciò :ob*n basta ancora, l'azio­
nista ha anche diritto dello sconto delle 
cambiali. Ora non è niente difficile ohe 
quando ai assuma un qualche lavoro, il 
oommittente rilasoi per oapparra una 
cambiale ed ecco che questa portandola 
alla Banca si può subito tradurla in de­
naro. Del reato se anche ciò non av­
venisse, quando si è iscritti tra gii a-
zionìsti della Banca non sarà difficile 
trovare un parente, un amico, un pro­
tettore che colla sua firma unita alla 
propria, faciliti il modo di ottenere del 
credito. 

£i ormai da tutti conosciuto, che 
quando si hanno denari alle mani, si 
possono tare meglio 1 propri affari ; ora 
quando tanti modi diversi, essendo soci 
della Banca, si hanno per ottenerne, 
ne viene ohe si potrà sempre provve­
dersene quando si avrà di fare qualche 
importante acquisto di materie prime, 
utensili od altro. In somma è la que­
stione di poter lisufruire mediante la 
propria moralità ed il risparmio, di 
tutti quei vantaggi che godono i grandi 
industriali e commercianti. 

Il pubblico udinese In generale ha 
fatto buon viso alla nuova Banchina j a 
tutto ieri le azioni presso la libreria 
Gambìerasi sottoscritte, aommarono a 
866, talché prima dei 15 corr. ultimo 
giorno delle sottoscrizioni, è indubitato 
che si gasserà il migliaio. I capl-bot-
tpga ed i piccoli negozianti, si decidano 
dunque subito a compiere il piccolo sa-
grifloio, ricordandosi sempre ohe ohi ha 

tempo non aspetti tempo polche dopo un 
anno di vita della nuova istituzione ò 
indubitato che le azioni non potranno 
esser acquistato che ad un prezzo sape-
riero. Ci pensino dunque. 

Società Operala generale. 
SI porta a notizia dei soci, che a da­
tare dal giorno 9 gennaio corrente il 
Medico • chirurgo socUle dott. Marco 
Alessi ha trasportato il proprio domicilio 
in OiardlUD grande n. 21 (Gasa de Toni). 

U n a «loiuani la . Dai giornali del 
Veneto apprendiamo che ieri, molti 
municipi, in occasione del 9 gennaio, 
pubblicarono del manifesti commemo­
ranti la morte di Vittorio Emanuele, 
li nostro stette mulo. 

E porche, se la domanda 6 lecita ! 
.S b u o n i d e l T e s o r o . La dire­

zione generale del Tesoro partecipa che 
por effetto dei reale decreto in data 4 
corr. gennaio 1885, a cominciare dal 
giorno 5 dello stosso mese, l'interesse 
dei budtii del q'esoro che il governo ò 
autorizzato di ullenare ù fissato come 
seguo : 

2 per cento pei buoni con iscudenza 
a sei mesi; 

3 per cento pei bunal con iscadenza 
da sette a nove mesi ; 

4 per conto pel buoni con iscadenza 
da dieci a dodici mesi. 

V a l n o i o . Il Bollettino Sanitario 
d'Oggi, ci segnala due nuovi casi di 
vaiuuio. 

A r r i v o «Il t r u p p e . Oggi giunge 
tra noi, da Palermo, il HI squadrone 
cavalleria Genova. Domani arriverà pure 
il quarto. 

Ai nostri Valorosi fratelli dell' esercito 
diamo di cuore 11 benvenuto. 

P r o g r a m m a dei pezzi che ese­
guirà la banda del 40° ceggiin. fanteria 
domenica dalle eie 12 e mezza alle 2 
pom. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia «Flavio Gioia» Gemme. 
2. Sinfonia « La Forza del De­

stino » Verdi. 
3. Mazurka « L'Harem » Vallante. 
4. Brindisi e Coro «Traviata» 

Atto I. Verdi. 
fi. Cavatina «Traviata» Atto I. Verdi. 
0. ,QuadriglÌ6 « Cicaleggi » Musone. 

V ' ea t ro m i n e r v a . L'ultima recita 
della compagnia Zerri, fu ancora più 
fortunata delle due precedenti, quanto a 
concorso. 
L'annuncio del dramma di Ohnét ohe, 

ebbe si strepitosi suocSssl dapprima in: 
Francia, indi in Italia, valse a chiamare 
in teatro molta gente. 

Il Padrone delle Ferriere, è egli proprlu 
un capolavoro nel vero senso della pa-, 
rola? 

No, assolutamente, sibbene sia corioe-
pito con molta potenza e contenga si­
tuazioni emioentemeuta drammatiche, 
e eia insomma preparato con quella 
tale abilità francese a cui altri, ancora, 
non seppero giungere. 

Gran parte, se non tutti, dei lavori 
che vengono ridotti da un romanzo ad 
uso delle scene, risentono del soliti di­
letti ; c'è In essi de! vuoto, la progres­
sione logica dell'azione manca e vi si 
scorga troppo il ripiego. 

È naturale: il romanzo è per sua na­
tura eminentemente descrittivo : il dracn- > 
raa dee esser sintetico per eccellenza, 
rapido, riassuntivo. Tutto quanto è de­
stinato alla scena, nulla dee contenere 
di: inutile : molto rilievo e poche sfu­
mature. 

Il fortunatissimo lavoro di Giorgio 
Ohnet ha due atti bellissimi ( il primo 
e II secondo) soeneggiatti con maestria 
somma, trabocoiinti di situazioni dram­
matiche ohe trasoiiiano ed affascinano. 

La scena ultima fra Clara e Filippo 
nel second'atto, è veramente meravl» 
glioaa. 

Gli atti che seguono non sono al­
l'altezza di quei due primi, e la cata­
strofe, del lavoro ohe nel romanzo è di 
grandissimo effetto, perchè conveniente­
mente preparata, sulla scena, disgusta 
perchè è infatti antiartistica. 

Tutto sommato però risentiremmo 
volentieri assai il Padrone delle ferriere. 
L'esecuzione fu buona. 

La sig. Boatti Valvassura è un'at­
trice assai intelligente: anzi è quésta 
la qualità prima che la distingue. E ŝa 
s'inipadronisce dei carattere del perso­
naggio che rappresenta. Codesta intel­
ligenza di cui e dotata si appalesa nella 
mirabile varietà di cui da prova. Dalla 
Fedora alla Cloro del Padrone delie fer­
riere, quale diversità di caratte.e nel 
personaggio 1 E si l'uno che l'altro reso 
con singolare evidenza 1 

Una osservazione però crediamo do­
ver fare, parlando appunto di questa 
attrice distinta, ed eccola ; 

Il suo modo di recitazione non cura, 
0 sdegna quasi l'effetto. Essa dice troppo 
affrettamente, e da ciò ne deriva che 
le inflessioni della voce non variano ab­
bastanza e risentono alquanto della mo. 
notonia. 

Per codesto sistema di recitazione, 
l'attrice è obbligata, (se pa8s,i la parola) 

a colorire fortemente le controscene ; e 
infatti è specialmente nelle controscene 
che bisogna seguire la signora Boetti, 
per vedere con quanta e quale cura 
l'attrice, vivasi può dire della vita del 
carattere del personaggio che essa 
crea. 

Dalla sua voce stupenda, dalla pro­
nuncia cosi elegante a corretta, un'altra 
attrice trarrebbe di grandissimi van­
taggi per quel che riguarda la dizione, 
mentre la Boetti sdegna tutto ciò quasi 
fosse un mero artificio e nulla più. 

C'è della esagerazione in questo suo 
luetodo dhe ad Altri potrà sembrare 
nuovd, ma noi crediamo Invece sba­
gliato alquanto. 

Ma la Boetti è un'attrice di grande 
intelligenza, e noi avremmo amato asssai 
assai di poterla sentire più a lungo. 

BoA^mien. 
P r i m a d o m e n i c a d i c a r n o ­

v a l e . Domani gran festa da ballo iî a-
scherato al Nazionale, Sala Cecchini e 
Pomo d'oro. 

Ce n' è per tutti i gusti e per tutte 
lo bprse. 

Avanti dunque giovanotti e giovanotto, 
divertitevi quanta più potete chà la 
vostra ora è venula. 

Sappiamo che dappertutto si suonerà 
della stupenda musica da ballo, nella 
cui esecuzione i nostri professori con­
cittadini hanno fama di insuperabili. 

Allegri dunque -r- e danzate I 
C o n c e r t o a l l a S a l a C e c -

c l l in l . Questa sera alle oro 8 ba luogo 
alla Sala Cecchini un concerto vocale-
tstrumentale. 

VI prendono parte la aig. Berta nob. 
de Roder, reduce del Teatro Vaudeville 
di Buda-Post, la quale canterà in varie 
lingue, ed il prof. Edvardo Zandiri, al 
plano. 

Auguriamo loro un'ottimo successo. 
I l m e r c a t o d i g r a n o per con­

corso di gente e por i molti affari che 
vi si trattano, sì presenta oggi in modo 
veramente eccezionale. 

A s t a . Nell'ufScio della Dogana prin­
cipale di Udine il giorno 17 gennaio 
sari eseguita l'asta per ohiiog. 400 zuc­
chero di prima classe, litri 100 circa 
spirito, ohiiog. 40 cascami di seta filati! 
ed un orologio a sveglia, alle condizioni-
indicate nell'avviso d'asta esposto, alla; 
porta della dogana. • ' • 

POSTA ECONOMICA ; ) 

G. D. N. — Palmanova — Abbiamo 
esaurito tutte le copie. Siamo doleati 
di non potervi contentare. 

Corriere Artìstico 
u R a b a g a s » I n n u s s l a . La 

nota commedia, di Sardòu, venne, per la 
prima volta, rappresentata a Pietroburgo.-
Siccome si temevano del disordini, là po­
lizia russa aveva preso delle precauzioni. ; 
La commedia-satira del oommediografo-
francese piacque moltissimo. ' 

C i a y a r r e a B a r c e l l o n a . Il ce­
lebre tenore spagnuoloGayarre, tanto.fe-
stegglato dal pubblico torinese nella scorsa 
priinavera, ottenne un grande successo a 
Barcellona, nel ilf«/!s(ofcIei di Boito. 

Una nuova commedia di 
JVaJac. Emilio Najac, quello ÓUQ col-
1'Hennfequin scrisse l Domino color di 
rosa, Uri prestò rappresentare, al teatro 
dellle Novità,,di Parigi, una sua nuova 
commedia intitolata:. Vita mondana., 

..-Tennyson, il.grande poeta h _ 
pubblicò un liuova poema intitolfjtiTflec 
tal, In esso il poeta narra Iti yita di 
Tommaso ,Booke.t, il prelato, inglése noto 
nella storia sotto il home di San.Tom-
raaso da Cantorbery, flnò alla' Sua trà­
gica morte nella' Cattedrale di Cantor-
béry nel 1170, per,mànò,del sicari di Ar­
rigo di Normandia. Questo poema l'au­
tore lo dedicò a lord àelborne. 

X i ' o p e r a i t a l i a n a a P i e t r o ­
b u r g o . Il Nomoje Wiemja intraprese 
una campagna contro il teatro dell'o­
pera italiana, che d(| 150 anni esiste 
nella capitale russa, chiedendone la ohiu-
sara; Il Journal de St-Petersbourgt eà 
altri giornali russi difendono la scena 
italiana. 

Che gli Slavi puro sangue intendano 
di sacciare anche dal teatro il putrido 
Occidente? In questo caso è corto ohe, 
soppresso anche il teatro Italiano, chie­
deranno anche la soppressione di quelli 
francese.e tedesco. 

In TriVanale 
Xia signora Hugucs assolta. 

Parigi 9. In seguito al verdetto dei 
giurati la Corte di Assise mandava oggi 
assolta dall'accusa di amloidlo la si­
gnora Hugues; la condannava però a 
2 mila' franchi d'indenlzzo per danni 
interessi a favore della parto civile od 
altre spasa. 

Tutti i giornali approvano questo 
verdetto. 

La signora Hugues venne mossa 
tosto in libertà. 

Gastronomia 
Crema al cioccolato. Posti 

lo tegame 30 grammi di fecola di pa­
tate, un ettogramma di . zucchero a 60 
grammi di buon cioccolato tagliuzzato, 
mescolate ogni cosa adagio sui fuoco 
aggiungendovi due quinti d'un litro di 
acqua. Divenuta, bollendo, spessa come 
crema, ben liscia e di buon gusto, ser­
vitela in tazze o piatti. 

Massime_ ŝ8ntenze 
. Loredano:. 

L' opinione & un'acqua minerale obs 
prende qualità dova passa-

* 
Loredano: 

. Le cose che sono comuni, e che ac­
cadono a tutti universalmente, aggra­
vano poco ; perchè ricevono sollievo 
dalle compagnie degli altri, e l'uso le 
ronda ordinarie. 

lTota_alÌ8gra 
A.\,buffet di una stazione di confina 

un agente di polizia domanda il passa­
porto a un signore,,ohe sta facondo co­
lazione. Questi, che, oltre alla colazione, 
vuol far anche dello spirito, consegna 
all'agente la lista della vivande. 

-L'agente senza scomporsi legge : -Te­
sta di vitello, lingua fredda, piade di 
maiale.,.. I connotati corrispondono; il 
signore è in regola. , 

, : • • - • : # • • • . - -

"'OòiiVèrsazioné di letterati. "' 
— Vorrei' ben" Sapere di òhe aouola 

è̂ X. . . . . -• 
- r Prima di ; tutto, appartiene egli 

veramente a qijàlehe scuola ?-... 
— Égli cerca di,farlo credere., 
—̂  In tal caso, ho un consiglio da 

dargli,.. ' ' 
- — Quale?.... 
,.-—tjueilo di ritornarvi, 

Sciarada 
Dirsi può felice appieno = 
Ohi raggiurige-il mio primiero ! 
Mette a prova di baleno.--

,,La.virtude, i'allro. In vero. .,, 
Or disgiunge il terzo, or noma. 
Or si règge in vàrie guise: 
Per r intier fu dolce soma 
Fronda lirioaa-portar; 

Spiegazione della sciarada precedente 
>'. --••••-••'••-Me-cenà"tÉ 

7ari©M 

Henriette niarécbai 
dramma dei fratelli di .Gonoourt, ohe 
levò tanto scalpore quando venne rap-, 
presentato al teatro franpese, verrà 
posto nuovamente in scena all' Odèon, 
di Parigi. Anche l'Emanuel rappresen­
terà fra breve al Carlguano l'flsnrielle 
Maréchal. 

'"'S'é'iité''mu88ulntaàci'.'in'' 
stessi giorni ..in •coi.sj svitìoedevano in 
Europa le feste cristiane, i Mussulmani 
banco festeggiato la nascita di Fatima, 
la Opstriizlone dell'Area e, la Notte dei 
miracoli.?!!'-' ;••;-,' ';'*};' '•.^•'•'/j'] 

Fatima, figlia prediletta del Profeta, 
la bella tra le belle,' la virtuosa, la saggia, 
la perfetta, la sposa di î li U conquista­
tore, à una delle colonne, dell'Islain, il 
modello a cui Intendono; gli sguardi di 
tutti 1 fedeli credenti, il faro che illu­
mina il paradisa dei Mussulmani. : 

La festa dellit Coatruzioiie dell'Arca 
cade li 12 dicembre, e da 1300 anni 
essi la festeggiano, poiché Noè è tra i 
personaggi del calendario Maomettano. 

L'Islam, parola araba ohe significa 
rassegciazione alla volontà di Qio, ha 
vari punti di somiglianza colle religioni 
cristlaóe. ,,, - ; - . 

Oltre le maggiori feste dal Qeiram a 
del Ramadan, si commsmQra l'anniver­
saria, di àbramo che sacrifica IsaocQ, di 
Ismaele, il padre degli Albu-Bekr, il 
primo califfo, il successore del Profèta, 
colui che divulgò colla spada alta mano 
la nuova religione. . . . . , 

Il Sin^l è un monte eacro ai MUSSQU 
inani, ed a Gedda essi venerano nna 
supposta tombii di Èva. Il giorno 8 
luglio inoltre si, festeggiala con infiniti 
salamelecchi l'anniversario dèUà presa 



IL FRIULI 
di (ìerusaleoime, ed II 2 aorembrs l'as­
salto di Coatautiuopoli ed il trionfo del­
l'Islamismo. 

Miisslnia è l'importanza che annette il 
mussulmano ad ogni sua festa religiosa-
Ogni faccenda è differita : viaggi, ne­
gozi, donne, tutto oblia; al sommo dei 
suoi pensieri non. vi è che la religione, 
Osnequienin al suo profeta e legislatore 
fedéle esecutore di tutto ciò che sta 
siritto nel Oorano, sudasse il mondo in 
rovina, egli ripeta il versetto ohe dice: 
«Se. 1 vostri affari vanno male non 
dat'ovene pensiero, sol ohe la religiono 
resti ». 
. Le abluzioni, le preghiere, il digiuna 

rigoroso dall'alba al tramonto sono le 
pratiche indispensabili d'ogni buon isla­
mita uella ricorrenza delie sue feste re­
ligiose, li'abluiiouo lo purifica da ogni 
peccato : la preghiera lo porta sino a 
me/,ia strada da Dio, e il digiuno lo 
spinge fino alla soglia della sua reggia. 

Quando il sola volga H1 tramonto, in 
luògo della vespertina squilla, il muezzin, 
dall'alto dei mioaroti, con voce di la­
mento, chiama i fedeli alla mosohoa. 
Colà, prosternati colla fronte au! pavi­
mento, coi Corpo rivolto verso la Mecca, 
chiamando in testimonianza Allah, reci­
tano i versetti del Corano. 

Il Oorano è il Vangelo, il Corano è 
la legge, il Corano e il libro del libri, 
il magno volume, guiéa e maestro di 
tutti 1 credenti. In virtù dei Corano sta 
in compagine quella gran sooieti mus­
sulmana, quel pòpolo, un di ardente e 
belligero, ed oggi essensialmente pla­
cido e riflessivo, 

Malia moschea egli prega ed è istruito, 
giacché la moschea è la sua chiesa, la 
sua accademia, dove 1 professori e i 
teologi lo ammaestrano in tutti 1 rami 
dello scibile ; la moschea è altresì uno 
spedale, ove lo si cura allorché é in­
fermo ; la moschea è una pagina sem­
pre aperta, ove egli si educa al culto 
del bello ; la moschea è la vita del mus­
sulmano.'e quanto, di più caro egli ha 
al .mondo. 

Sui meandri che sormontano il pronao 
sta scritto su ognuno di essi : Signore, 
ci guida nel seutier del vero. 

Giovami Berlohtti. 

Uotiziario 
i Bersaglieri in Africa. 

noma !). Il Diritto conferma la notizia 
della nomina del colonnello Tancredi 
Saletta a comandante militare m Àssab. 

Il colonnello Saletta è capo dolio 
Stato Maggiore, nel nono Corpo d' eser­
cito, residente a Palermo. 

Selle quattro compagnie di bersaglieri 
destinate a far parte, della spedizione 
due saranno tolte dai reggimenti stan­
ziati nel Veneto. 

E precisamente una dal settimo reg­
gimento stanziato a Vittorio e l'altra 
dal nono stanziato a Verona, 

La Riforma dice che la stampa devo 
astenersi dalle indiscrezioni per lasciar 
tutta la responsabilità dell' intrapresa al 
governo. 

La Tribuna dice che la spediziooo è 
dovuta alla iniziativa ed al desiderio 
fermamente espresso dal Re. 

La tribuna soggiunge che furono 
presi accordi con l'Inghilterra. 

Mdnoini non si AimMe. 
Il Birillo smentisce la notizia del cor­

rispondente viennese del Daily Tekgraph, 
che annunziò prossime le dimissioni del­
l'on. Mancini, 

in casa di Dtfretis. 
Stasera in cass^'dell'on, Depretis ha 

luogo un Consiglio di ministri, 

• Un interrogazione a Mancini. 
L' on. Chiala ha presentata domanda 

d'interrogazione al ministro degli esteri 
intorno all' espulsione dalla Oermania 
del pubblicista itali,ino Girmeni, corri­
spondente a Berlino del Diritto. 

Il processo Sbarbaro. 
Si assicura essere terminata l'istrut­

toria nel processo Sbarbaro, 
Fra giorni la Camera di Consiglio 

delibereri iutornu alle competenza da] 
Tribunale e delle Assisie. 

Ultima Posta 
(un'altro volo contro Bismarck. 

Berlino 9. (Reichstsg). Discutasi il 
credito di 160 mila marchi chiesto dal 
governo per le esplorazioni nell'Africa 
Centrale, 
. La Commissione propone riducasi il 
credito a 100 mila. 

Bismark e Boetticher vi si oppongono 
chiedendo al Reichstag l'approvazione 
del credito integrale. 

Richter e Vindhorst propongono il 
rinvio alla commissione. 

Il Reiohstag per appallo nominala 
accetta il rinvio con voti 126 contro 188, 

Jl tedeschi fra i chinesù 
Parigi 9. Annunziasi un dispaccia del 

generala Brière dell'Iste, comandante 
delle forze francesi nel Tonchino, il 
quala segnala si governo la presenza 
di ufficiali tedeschi fra le truppe chi-
Desi 8 di ufdoial! inglesi nella flotta 
della China. 

Prevedesl ohe entro il mese le truppe 
francesi avranno occupato tutto il Ton­
chino. 

la Borsa d'oggi a Parigi. 
h' apertura fu indecisa per le voci 

corse di una malattia dell imperatore 
Guglielma. In seguito furano migliori e 
cosi del valori stranieri. La rendita ita­
liana molto sostenuta. 

Vn fallimento. 
Annunziasi il Cnllimento avvenuto a 

Londra doli' intraprenditoro Smith, con 
un passivo di 200 mila sterline. 

Tel6|rammi 
Trieste testa di linea 

della nnava navigazione 
scrmanlca. 

L'Indipendente di Trieste reca nel 
QUO ultimo numero il seguente impor­
tantissimo telegramma : 

V i e n n a 9. La Neue Freie Presse 
smentisce la voce registrata da molti 
giornali ungheresi ohe cioè il console 
germanico barone Lutteroth siasi di­
chiarata contro la ecelta di Trieste a 
stazione capo della nuova linea ger­
manica fra l'India e l'Adriatico. 

Essa assicura in modo formale che il 
console non venne richiesto di un pa­
rere sulla questione, ntV di moto proprio 
inviò alcun memoriale o rapporto rela­
tivo a Berlino. 

La Wiemr Allegemiine Zeitung pub­
blica un articolo su questa interessante 
questione, in cui rilevando ì vantaggi 
ohe ne trarrebbe Trieste dall'organizza­
zione di questo importante progetto, 
con argomenti analoghi a quelli svolti 
dalla iV. F, Presse nel suo numero di 
ieri, insiste perchè le amministrazioni 
delle ferrovie austriache, interessate nel 
movimento commerciale che si andri a 
svolgere, riformino sollecitamente le Schiavonesoo, ai riguardi dsgli eredi. 

non spettava esclusivamente al governo 
di decidere che però 1' ufficio del Movi­
mento 6 favorevole al nuovo pregetto. 

Il' senatore Gagnola e l'ingegnere 
Maraini, iuviall dalla Sucietì di navi­
gazione italiana per trattare la questione 
della linea furono ricevuti oggi dal se­
gretario Bsttichsr. 

m i e l l i o u r n e 9] Un grande mee­
ting tenutosi sotto la presidenza del 
matro approvò una mozione biasimante 
la condotta di Derby di fronte alla an­
nessioni tedesche e invitante l'Inghil­
terra a prendere misure per evitare la 
deportazione dei delinquenti europei 
nelle ìsole del Pacifico, 

Un meeting conslmile fu tenuto an­
che a Ballamat. 

n o r l i n o 9. Contrariamente alle 
voci di indisposizione dell'imperatore 
l'agenzia Wolff dica che l'imperatore 
si è dedicato oggi, secondo il solito, a-
gli alTari dello Stato. 

P a r i g i 9. Il ministro della guerra 
aveva fatto un appello ai volontari del­
l'esercito per la spedizione noi Toukino. 
I voloiititri prosentutisi finora superano 
il bisogno. 

K e r n a 0, Avvenne uno scontro 
fra due treni a Certichon presso Zu­
rigo. Cinque vagoni furono rotti, po-
recchi viaggiatori leggermente foriti. 

MTevf Y o r k 9.UI capitano di una 
nave proveniente da Cadice riferisce 
che il IB dicembre sentì a 88,61 gradi 
di latitudine, nord e a 29,66 di longi­
tudine, un terremoto con terribili boati 
sottomarini. 

l l e r l l n o 8. Reichslag, Nel corso 
della discussione sopra 1' emigrazione, 
Bismarck disse che le difficoltà create 
dalle nuove tariffe doganali come pure 
le pesanti imposte comunali sono le 
cause dell'emigraziane. 1 

Bisogna migliorare la situaziono de 
piccoli proprietari aumentando le im­
poste doganali sul g.'aiio. 

Memonale_dei privati 
Kstvatio d a l f o g l i o A n ­

n u n z i l e g a l i . Il N. 60 del 7 gen­
naio contiene : 

Ad istanza del Civica Ospitalo di U-
dlne ed al confronto dell'eredità abban­
donata dal fu Greatti Antonio di Pasian 

differenze tariffarie rispetto ai noli bassi 
della Germania onde poter cosi stabilire 
un radicale iniziamento di concorrenza. 

Lo stesso giornale annuncia che nel­
l'ultima conferenza che venne tenuta 
dai direttori ferroviari a Francoforte 
vanne dichiarato di raccomandare cal­
damente tt tutti i rappresentanti delle 
ferrovie prussiane di metter fine ai dis­
sidi cho duravano contro l'Austria e 
mantenevano una guerra economica 
dannosa. 

Il governo austriaco da sua parte 
avrebbe formalmente assicurato che farà 
il suo meglio por venir incontra allo 
buone disposizioni dei rappresentanti le 
reti ferroviarie. Si determinò nei par­
ticolari tutti gli ostacoli che si frap­
pongono ad una convenzione ed all' ac­
cordo. 

Rillettenda che appunto per efl'etto 
della recente istituzione di nuove lince 
di. navigazione Fiume ed Amburgo trag­
gono oramai larghi profitti, la Wiener 
Àlgemeine ZeiMng conclude prevedendo 
fiduciosa che i vantaggi che andrebbero 
a beneficio di Trieste sarebbero di gran 
lunga maggiori. 

n e r l l n o 9. I giornali propensi a 
Trieste dedicano articoli in favore della 
nuova linea facendo risaltare come questa 
via sia la più breve e la più economica (?) 
per giungere nel cuore della Germanio. 

In caso si risolvesse favorevolmente 
per la navigazione adriatica si stabili­
rebbe a Trieste un' agenzia della società 
coloniale, 

I progetti di filiali bancarie e di case 
importatrici con sede a Trieste sono 
prematuri o completamente inventati. 

La linea principale che il governa 
intende realizzare sarebbe quella di Am­
burgo, quella dell'Adriatica figura come 
secondaria nel progetto. 

È certo che la linea germanica India-
Trieste avrà sopratutto scopo postale, 
inquantochò i noli delle compagnie della 
Germania del nord rendano impossibile 
un' estesa importazione di cotoni per la 
via di Trieste. 

L'inviata bavarese è stato ricevuto 
da Bismarck, il quale ha risposto che 

seguirà nel giorno 20 febbraio p. v 
oro 10 mattina avanti il Tribunale di 
Udine la vendita ol pubblica incanta 
delle case orto ed aratori in mappa di 
Pasian Schiavonesco. 

— L'Intendenza provinciale di Fi­
nanza in Udine fa noto al pubblico che 
in seguito all' incanto tenutosi addì 13 
cadente dicembre, l'appalto dello spaccio 
all' ingrosso dei sali e tabacchi in Ma-
niago, fu in via provvisoria aggiudicato. 
In tempo utile, cioè prima delia sca-
dunza dei fatali, vennero prodotto tre 
offerto non minori del ventesimo, si 
terrà un ultimo incanta a schede se­
greto presso quell'Intendenza alle ore 
12 merid. del giorno 23 gennaio 1885, 

— L'eredità abbandonata da Zoili 
Giuseppe fu Domenico, fu dalla vedova 
Azzola Maria, accettata col legale bene­
ficio dell'inventario, tanto per sé, che 
per conto dei minori suoi figli. 

— A senso degli art. 90, 93, OG del 
cod. di commercio l'avv, L. C. Schiavi 
quale procuratore dei signori Cesare 
Perulli e Giuseppe Gaspardis renda noto 
che con contratto S3 agosto ISSdr sti­
pulato il) forma privata e confermato 
con atto del 30 dicembre 18Hé auten­
ticata nelle firme dal doit, Krmacora, 
ò stata dichiarata sciolta la società cor­
rente sotto la ditta Perulli e Gaspardis 
in Udine, pel commercia di mercerie io 
sete, cotone, lana ed altro, e ciò col 
31 dicembre stesso. 

— A tutto 31 gennaio corr. 6 aperto 
il concorsa al posto di Medioo-Chirurgo 
Ostetrico nel Comune di Varmo, verso 
lo stipendio di annue lire 2600, 

— L' avv. Alfonsi) Marchi, procura­
tore di Cossettini Giovanni di Monte-
reale, rende noto che nel giorno 27 
febbraio 1885 alle ore 10 ant. avanti 
al Tribunale di Pordenone, in odio di 
Alzetta Osvaldo di Orizzo ( Montereale ) 
seguirà l'incanto e vendita dei seguenti 
beni immobili siti iu Comune di IVIonto-
reale e in quella mappa. 

— Caduto deserto l'esperimento d'asta 
tenutosi il 30 dicembre p. p. per man­
canza di aspiranti pei lavoro di siste­
mazione del borgo supariore del Comuna 
di S. Martino, si rende noto ohe si terrà 
un DaovD esperimenlo nel giorno 22 
corrente alle oro 9 antira., o ohe i fatali 
scadranno alle ore 12 merid, del giorno 
31 detto mese. 

presentare grande nnimazionp, offrono 
però continuamente un discreto contin­
gente di vendite, o quello che più im> 
perta u prezzi relativamente migliori. 

Il periodo che attraversiamo 6 il 
primo passo verso un» modificazione 
della situazione che da più mesi domi­
nava, e perciò molte sono le difficoltà 
e le Incertezze du superare, ma noi cre­
diamo ohe se si saprà mantenere ancora 
per qualche tempo un contegno molto 
energico, si arriverà certo a portare gli 
affari sopra una baso più normale, tanto 
dal lato dell'andamento giornaliera, coma 
riguardo ai prezzi. 

Il consumo, come si d sempre detin, 
nun é provvisto di merce disponibilit u 
non può neppure avere la scorta dei 
contratti fatti a consegna in principio 
di campagna, perchè in massima parte 
si sono andati esaurendo, e quindi do­
vendo ogii ritornare agli abquisti, ò bene 
che si trovi in presenza di venditori 
che sapendo ormai valutare la situaziono 
dal vero suo lato, agiscono anche con­
formemente, pai meglio dei loro inte­
ressi. 

Si a in tal modo, lo riputiumo, che 
si potrà addivenire a qualche cosa di 
serio. 

HMZexcati c9J. Ci t tà . 

Udine, 10 gennaio. 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

10.90 
12.50 
9,25 

1 5 , ~ 

filso 

1.20 
1.00 
1.15 
1.15 

l!35 
LIO 
L'IO 

Granoturco nuovo „ „ 9.25 , 
Giallone nuovo , „ „ 12,20 , 
Cinquantino . , . „ „ 8,75 , 
Castagne , „ 12.50 , 
Fagiiioli di pian 14.— , 
Sorgorosso . . . . „ „ G.— 

Pollsrle. 
Pollastri da L. 1.10 
Polli d'India ra. . „ „ —.90 

» f. „ „ 1.06 
Galline „ 1.05 
Oche vive . . . . „ „ —.— 
Oche morte 1.16 
Anitre „ „ 1 . - -
Capponi , „ 1.25 

Foraggi e oonibusllbill. 
Fieno da L. 3.50 
Paglia „ „ —.— 
Carbone „ ,; 6.80 
Legna (camp, dazio) „ „ 2.30 

Faf&ttare l̂U^z:: c a n e 'li civile 
iuiio, l'unaooa 

corte 0 stulia in vìa Viola n. 29; o 
l'altra in delta via Ai Circonvailatione 
al N. 33 a. 

llivol(!iT.si al sìg. l i c o n a r d o F e -
r l g o in Udine. 

li più bei Regalo 

4.50 
3.30 
7.75 
2.60 

DISPA(X!I DI B O R S A 

VENEZIA, 0 gennaio 
Rendita igod. 1 gennaio !I7.60 ad 97.75 (d. go-

1 laglìo 95,39 a 05.SS. Londra fi me'j! 2.̂ .08 
a 25.13 Francese a vista 100.-- • 100.2G 

Yallite, 
l'eoi ds'20 franclii da 20.— a — . - ; Ban­

conote auatriacho da 205.50; a 2013.— Fioriei 
austrlaclù d'argento da —. a .—.—-
Banca Veneta 1 gennaio da 209.a 270 —.— 
Sooiotà Costr. Ven. 1 gena, da 883 e 389.— 

FIRENZE, 0 gennaio 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26.08 (— 

Fiancese 100.20 Asioni Munip. 67G.— [.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.(con.) 663.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 9G0 Rendlbi italiana 97.85 —| 

VIENNA, S gennaio 
Moliiliare 293.G0 Lombarde 143.76 Ferrovie 

Austr. 300,25 JJsnca Nazionale 865 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 1[2 Cambio Fubbl. 48.;85 Cam­
bio Londra 12.'i.70 Austriaca 8S;S0 

PARISI, 9 gennaio 
Rendita 8 0|o 79.60 Rendita 6 Om 109,02-
Rendiia italiana 97.59.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
fiORume 132.'~ Obbligazioni —.— Londra 
36,82 - I Inglese 99 11|10 Italia liS Rendita 
Turca 7.20 

LUNDRA, 8 gennaio 
Inglese 99 11|16 —Italiano 90. \-\i Spagnuolo 
—.—i Turco —.—. 

BERLINO, 9 gennaio 
Mobiliare 603,50 Austriacho 499.— Lom­

barde 2'18.— Italiano 93.25 

DISPACCI PARTICOLABI 
MILANO 10 gennaio 

Rendita italiana —.— [ serali 97.30 
Napoleoni d'oro — . . „ 

VIENNA, 10 gennaio 
Rendita austriuca (carta) 8̂^ SO Id. autr. (arg.) 
83,80 Id. aust. (oro) 10'J.,C5 Londra 123.60 
Nap. 9,77 —t 

- PAlUCtI, 10 gennaio 
Chiuanr» della aera Rond. It. 97.60 

i l b l l C A ' r O DELLA SVi'WA 
Milano, 8 gennaio. 

Gli affari sulla nostra piazza, senza 

Proprietà della Tipografia M. BABDUSOO, 
BtrjATTi ALESSANDRO, gerente respans. 

A V V I S O 
Lo inserzioni noi Fr iu l i , pol­

la nostra Provineia, sono le più 
vantaggioso ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
•il ff'riuli è il giornale più dif­
fuso nella nostra Provincia e 
che le assume ai prezzi più 
miti pos,sibili e con .speciali 
contratti. 

Venite nel vecchio o conosciuto rtc-
p o s l t o e d o n i c i n a in Via Aquileia 
dal sig. GIUSEPPE B/ILOAN ohe da 14 
anni serve in Provincia e Veneto ; ga­
ranzia aerlii — assortimento completo >— 
prezzi convenienti —pagamenti rateali, 

EXCEÌLSIOR.... 
ATiiova m a c c h i n a u n i v e r ­

s a l e mino, navetta, punto.doppio a pe­
dale, movimento igienico, silenziosa, for­
tissima. B o b i n a od a g o eguale al 
diseguo, O O O metri di filo corriepondo 
ad ogni lavoro. 

S(tmn(i,s's, sig. Galleani, 
Fanuncista a Milano. 
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Pieve di Teca, M «larao 1884, 
Ilo ritardato a darlo iiotizio della niia ma­

lattia por «ver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni l>lo-
iiorrnicln da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici ouetti delle pil-
tolo prof. ••»i-tn 0 dott'Opiato balsamico 
d i i c r l n , V. lo stesso come pretendere ag­
giungerò luce ni solo o ncqan ni maro. 

Jlasti il diro clic nieiliantii la prescritta 
cura, qiiiiliii)C|iio accanita l i lci iorirnyln 
devo scomparire, dio, in una parola, sono il 
rimedio infaltibito d'ogni infc/.iono di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque le osprcssiotii più sincero 
(Iella mia ^ratituditio anche in rapporto al­
l' iiiappuntabilità iioll'csoguire ogni corainis-
sioue, anzi aggiungo i„ 10.80 per altri due 
va,si <;itict*ln 0 due aciitolc P o r t n die 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi delia più perrelta stima Ito l'onore di 
dichiararmi della S, V, 111. 

Obt)l)galis.s. L, G. 
Scrivere franco ulta rurmacia GalWai». 

SHfiOZIO D' OTTI0.& 

GIACOMO DE LORENZI 
V I A MeaCATOVECCuio 

»»I1VK; UDINE! 

d^o inp le to assortimento di occhiali,-
slrìnginasi, oggetti ottici od inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposilo di ter­
mometri retiflcfui e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maoohins elet­
triche, pile di pili sistemi ; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriclie, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

PREZZI MOPÌOIBSIMI , 

r^Ufoi medesimi articoli si assume quu-
unque riparatura. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

Jìi Beano di Godroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia, 

Rivolgersi al rappresentante 
signor .MiKSKttii T o m i n a s o 
fu llcano. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in P a n -
i ianico, al sig, Fri iucesco 
ilanaxxoul. 



IL F R I U L I 

JLe ipemoni si riceYono esclnsivamejjjte all' ufficio d' amininistrazi,one ^ 4 .PQ*̂ ^̂ ® M MtitM.. 
- iTia ì̂ anietê ^ 

I 
OMRio liLM I m o i r i 

ì, S.l(tltol.. 

•ÀwnSjti'" 
ore'tarmi; 

. i9f43ùt. 

: i i .8rp. 

'•''D'AVÈNÌMIU,, 
•«a'4.'èci'ànl'. 

k, S,18p, 

ili retto 
ottWbó» 
onUibUS 
dlWHò 

omniiiuB 

AOBISB; ^ 
ora 7,87 ànt,' 
U B.Sjl aiit. 

.»• KSOlp. 
; , 6,28 p, 

, „ S.2S p. 
. 3,80 mi. 

, HA VDINB 

«ni 6,60 ant. 
•••:, 7.48 Mit 
*i,.10,SMfi 

» , 8.8»p. 

OBillfll. 
ilfetto 

•''•Biiiai».'.', 

A fONTSBBA^ 
ore 8.46 tnt. 

, 9,43 ant, 
•'p 1.88 ?• 
;J 7,23p.. 
! , 8.B8 p. 

DA MNIEBBA 

oro 6,80 ant, 
, 6,20 ant, 
. 1.4B p, 

» = 5T ; P' 
;„ 0,86 p. 

omoib. 
dirotto 
'omnib. 
ottìdb, 
diretto 

A OBINS 1 

ore 9,18,jint 
, 10,10 atit. 
, 4:26 p, 
; 7,40 p, 
, 8,20 p. 

TBA aniNB 
A a,60uit, 

- 7.64 ant. 

-S; a47p. 
: iaaii. 

iVtéAb. 
f'aàMi»; 

ATRIKSTS ; 
oro' 7.87 ant 

;, 11,96 ant, 
j 9.68 p, 
, 12,86 p. 

OATHrra»Bi 
aro 7,20ant, 

, 9,10 ant, 
. 4-60 p, .: 
„ 9 . - p. 

oinnlb. 
. nmnih, : 
omnibus 
uditcl 

A ODINE 

ora IO,*- ant 

» 1H2 P-
. 8,08 p, 
„ ,1,11 ant. 

:VERA mA ALL'ARNICA ' 
, , - ;:;CS(|L;i.Mm •, 

•MILANO — ifarniació N. 34, Ottavio Qalkani — MILANO 

ton Laboratorio Ghiinico in Piajia Pietro e lino, n. J . 
'' Préstótidmo quésto preparato dol riostro Lnb.ora^orio.doBo unn. InnKo 
sèrio di oniii di prova avendone ottenuto un pieno'auccosso,'uon'clieìè lodi 
pi4 8incer«:;o¥9ii(jfè;fi ^BCMflWMlo, ed ano diffusissima Vendita in Eu­
ropi %9'l6''A'alerioB; "" " 

. "5 ./Esso noBJdèVe essèpoonruso Sòn altro spoo.ialilà che portano lo «*c»»o 
, n o m e elio sono In>.ni«i>o( e 3pe ì̂i6<dannose: 11 nostro preparato ò uh 
OleosteWoto disteso TO tela cho oquliene i ; pj-incipii dell'ariiloa nuin--
«»nlai;'piànta nativa dalle^-alpi, conosciuta fino dalla piìi remota antichità. 

. F u noslroi»cb|30'Hi''t?'6'ftrt il m'odo dilavare la nostra tela neìla quale 
non siano alterali iprìqclpii"'attivi dell'arn|càj''o'èi aiamo'-folicomente riu­
sciti mediente un praooNNa «pieeiule ed AD appóii-iita d i n o s t r o 
esoIuMv» InTe i l s Ione o p r o p r i e t à . ' 

U nostra tela viene talvolta rn la l i loà tu od imitata gofTamento col 
v e r d e r a m e , v e l e n o 'éenoaciuto por la sua anione corrosiva e questa 
deve'.essera rifiutata richiedèridiil.quella che porta le nostra vero marche di, 
fabbriÒB, ovvero'quella inviata,j|ìj|ttaraontO:iloHa nostra f'armocia, 

Hinumorevoli sono lo guari'glMil ottenute in molte malattie come lo at­
testano I èerÌiaea(Ì,«Uct; 'pnjnédlam'o, , , ln tatti i.,dolori in generale 
od in,particolare riolle,|o^li^ì^Ul, noi reamatlwugil d ' ogn i p n r t o 
del corpo la'|in'f|plci<^'nS'^<6|wf>nta. GlòvV bei ' d o l o r i k-aitall"da 
49alleik nèrrÌ|£^'K^'Jìj|l|t' ' ':$ralattlo di ' kitiero-,'Aelle l o n e o r r o c , 
neiralf.b«»»aì«'èìSlfiB!'JÌ.'a*ì|ro,. eco. Serve''li ìlenire' 5 d o l o r i d a »r -
t r l t l d e e r o n l e a , da gotta':, risolvela callositii, gli indurimenti da ci' 
cajrieied ha inoUra mô^ utili applicajiolii,, per malattie chirurgiche, 

CQsta.L. ijifi, al metro, L. Si'àVmezzo metro. 
Spe^hioM:Jfraned a domicilio aggiiiA§endo le spese postali. 

Rifenditorl; In D d i n e , Fabris Angelo, Comelli Fraiico8,co,,I,„,Bìa3Ìoli, 
A.'!F'on^ott'i,(Filìppu^zi) farmacisti; c;arl;i!in, Farmacia C. Zanetti, Far-

.'Éacft,;T'oht(ìrii|,',*Hè^^^^^^ G. èeiravallo,'Karà, 
!fari^(acia PÌ, indròvici ,T;reM*«, ,Giupponi;Carlo, Erizzi C, Sontoni; 
S p a l a t o , Aljinovic; O r a z , Grablovitz;.;I^luine. G, Prpdram, Ja-
(Skel V.'l Hltaiiik, StabillmonteC,''.Erba, via Marsala n, 3, e sua 
Siicoursale'Ga'lleHa Vittorio JEmàntfèlo ri, 72, .Casa A, Manzoni e Comp. 
via &|a 16;,jMoina, via Pietra,' S^i,;Pag via Doromei 
n. a, e in tut'te'lo principali, Farmacie del Regno. 

LO STABILIMENTO FARMAOMTIOO 
INDUSTRIALE 

uzzi-uaine 
brweHalo da S.̂ M, il re d'Italia,Vittorio EmaniiBle 

..è.-fornito 
jdajle. rinomato Pastiglie Marchesini, .(jarresi, Becker, dell' Eremita di 
•MM^ta, .((tiferai, yichy, Prendiniy Rmìpàsii^^ s Ioaenjés,, 
Vassia Altumiiiàtà Pilippuxii ecc, eòe,* aite; a guarire là'tossé, ratfcediné, 
costipazione,«bronchitelOO'i altro simili malattie; 'ma il 'sfvi"aii.ò dri.'timedi, 

f upjlg. pho in un momento elimina ogni;"epecie di tosse','(jtìèlìo'elio oramai 
^conosciuto per 1* efficacia e semplici.tà in tiitta Italia ed ancho'all''estèro' 

'.è chiamato col nomadi ' ' ' >,,„-, • - . ' i -

Questo polveri non hanno bisogno delle,giornaliero ciarlatanesche rèclamse 
chB'srSffaBbiàrio da qualche tempo, àegnólnnti al pubblico guarigioni per 
ògiai.ipet4e,:di':malattiàiés'se si - raccomiifidario da sé col solo nome e sia 
per la3semplioe',ed;èlegante " cqufezìonó.isia' pel prezzo m '̂sjiliino di una 
•lira al pacchetto, .sorpasiianp, quilleiasi i altro :medioamorito ''di 'Simil gènere. 
Ogni pocobetto contiene la polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del t^gjliro,della farmacia Piiilipuzzi ......1, n : • 

Eo slabilimeBto.tiispffiiei'inóItre dello seguenti spooialiti, ohe fra le tante ' 
esperimeritaW'dalIoéifeUtó" irisdicà nelle malattie a cui si riferiscono ifurono : 
trovate estremamente ut̂ li e giudicato, e per la preparazione accurata, le 
più' adatto à curare e guarir;e,lé infermiti che logorario' ed affligigoho l'u­
mana specie.' ' ' ' ' • 

.jgolvoppo d i B l f o s f o l a t t a t o d l oa loo e fi^rro per combattere 
la ^acliitide, la mancanza di nutrimento, nei bambini e fanciullî  1* anemia, 
la ctoroii 0 siiiili,- ' i - : ' ' i 
' ^elropnó'di .AhotC'I l lBweoefBoace contro i catarri cronici dei 
broliclli, Mella vescica e in iuttd le atwziórii ,di, sitìil genere. 
* "Éé l roppo d i é l i l n a o f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo'in sommo grado ad eliminare le malattie,croniche del 
«angue,'le'cachessie'• p»lustri,'ócb;' 

S c i r o p p o (Il « a t r a i n o a l | a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da ti6,tW fei»Wbi«ìtà ihedìthé ooiriii'̂ ditì'b che gnarìsèc'radl6alme;Hte le' to'ssi 
bronchiali, convulsiva e canine, avendo il componente balsamico del Catromo 

. 0 quello sedativo della. Codeina. 
'Oltrii'a 6i6''àlla"l?arriiacià'Fììipuzzi vengono preparati; lo Sciroppo di 

Siff>sf9lattatQ di oaice, V Elisir Coca, vElisir China, i'E.tistr gloria, 
Xfimit^lgico PmlptU, h Sciroppo Tamarimio Filipmsi, VOlìO'di Fegato 
at \JimuMo 'bone sensìa protojoditro di ferro, le polocri antimoniali 
dialo^'etiché per cavalli e bòiini eòo «00. ' !! ' 

Speciidità nazionali ed ostiere come: Parma lOfttea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Peptom e Pancrèatiua Defresne, Liquore 

- 'Gèàrfro/i de Gwjoì, pii'O di' Merlìiziso Bergen, Estratto Orio Tallito, Ferro 
fiaVlllii\Bst¥atU ' LiMi'i;, Pillole Dehautl Porla, Speì/onisoif, 'Brero, Cooper's 
Bolloway, Blaucard, Giacomini, yallèl^'lelibrilugo^Vontì, sigaretti stramahio, 
S^f(^, Xela alf'arnica Galleani, callifugo Las»,- Ecrisontylon, Elatina 
Ctuir, pfiiifetli'al brofiiuro di canfora, ecc. ecc. 

' •'ffasiortimènto dogli articoli Hi gomma elastico e degli oggetti chirurgici 
4 , < j ( ( p i p | i ) t s ; ; • = ' : , ' ; ' ' • . • • • " ; • • ' • • • 

Acqne minerali delle primarie foi)tì ittdiane e straniere. 

llitiiMiifl 
'ER LE.'.,. . : ": '-

1 iili I Ili 
Por doglie vecchie, distorsioni delle giuntiire,, fugrossamenti dei, .por 

doni,'gimbé è delle 'gtandolé. Per mollolte, yésòicòni, Cappelletti, "rinutìrie 
formellev!giarde; debolem dei reni e per le malattie degli òcchi, della §>W 
e,del petto! . • '" . • -̂  , . • . . ! . . - • :un.'#A 

La presente spnoinlità h, adoilnta nei Reggimenti dì Gavallerii; e Arti­
glieria perjordinedel R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
» moggio' 1879, n. 2179, divisione Cavtllèria, Sezionò 11, ed approvato nelle 
R,, Scuole di Veterinaria di Bologna,,Modena,o.^Parma. 

*• Vendesi all'ingrosso pre.iiso l'invenlorè Ple , t ra A s l m o n t l , Chimicj' 
Farmacista,IMilano Via Solferino 48 ed al minuto^presso la;gift Farmacia 
à i l m o h t i o ra 'Ca i ró l I , Cordusio, 23." ' ' " ' '> ' • ..,. , 

'P t t .Ba*Oi Bottiglia grande servitiile per 4 Cavalli L. « — 
;•?">•> mezzana "* '; 2 " i > ».50 

•: "' » piccola > 1 » » *i— 
I d e m p e l U ó v l n l 1 

Con istruzipno 0 con, l'occorrente poK.'rapplicwione, ,i 
NB, La présente spécialìtìiiè posta sotto la,protezione delle le^gl ita> 

liane, poiché munita del marchio di privativo, concossa dal Regio Minigtero,̂  
d'Agricolture e Commèrcio, ' , )f».,i,«ti 

iB'iuido IVìiiEiotiale it'/inioiitl ripostltnèMSè* 
le forzè.^el Cttvwlll e l|of|iqi| 

P r e p a r a t o cnelVialvainente n ó i I i a b o r ^ t o r l o d i ape ' 
f l a t i t a v'otiìiplnarlé d e l o l i l m l e ò - f a r m a e l i i i a Aaln^oi^tl, 

'HMito.J ' • • ' . '"•'• ••• • •''-"' ^ ' .• 
Ottimo rimedio, di facile applicaziono, per asciugare le piaghe semplici, 

scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni,traumaticUó in genere, )lebolei(zn, 
alle reni, gonfiezza ed acque allo gambe prodotte dal troppo lavoro, 

, l^rexstt d e l l a Bo t t lR l l a l i . S.fiO. ' 
Per evitare oontrafTazioni; esigere la firma a mano dell' ìavehtoror 

Deposito in UDINE pressa la Farmacia B a v e r o e filandri :d>élro il'Duomo 

àhim^Atonì n i .ÀOVium i 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BpVINI 
Numerose esperienze, praticata con Bovini d'ogni; età, nel­

l'alto medio e Basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato, che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e piiloco-
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conèffét-
ti pronti e sorprendenti. Ha pòi una specialoìmportariza per la nutrì 
zione dei titelli. E notorio che un vitèllo nell'abbandonàreit latte, 
della madre.t^eperisoe : non poco; coll'uso di questa Farina non solo, 
é impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, è lo ivi-' 
luppo dell'animale progredisco rapidamente. 

La-graride ricerca ohe si fa'dei nostri, vitelli sui nostri, 
mercati ed 11 caro prezzo che si pagano, specialmente q îelli bene, 
allevati, devono doterbiinarQ tutti gli allevatori ad ,àppr^ffitta'rìie'. 
Una dello prove del reale riièritò; di questa Fariri,à,, è! il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore derisiti 

NB, Recenti osperierize hanno inoltre provoto che; si pr|BSta 
con grondé'-v'a'ntaggìo anche alla' nutrizione dei sriinii S per i 
giovani onimali specialmente, è una ;ilimentazionecon risultati 
insuperabili, ' 

Il prezzo è mitisslmo. Agli acquirenti,faranno impartite le 
;e);ji|5Ìoni nèèossorie'per l'uso. 

'AL^pw^f;!;»»! .)|»,i B'^virvp !' 

PER l,A RUUTUBA DEI METALLI 

MARCA : HBBB.MA.NN LUB.SYlSfSKI. 

Questo pomata é decisomenle il preparato più efficace, comodo, 
od il meno costoso di tutti'gli articoli simili, offerti ol commèrcio: 
— Essa ó esente da qualsiasi acido còri-osivo e nocivo, e non con-
tioue che buone ed utili' sostanze. — La sua quelito sorpassa quella 
di tutte lo altre,finpra usate. La.Pomota universale pulisce tutti i 
metalli preziosi 0 comuni ed enplje lo zinco. ' 

So ,110 applica sull'oggetto da pulirò una picolìssima parte, si 
.̂ stropiccia foriemontè; con un pezzo di lana, stoffa, ilarielja ecc., e 
dopo di aver ditto urta riùova stropicéiaià con ù'n'pjzzo di panno 
asciutto; si Vedrà subito apparire un lucido brillante siill'Oggetto. — 
La Pomata universale impedisce'e'loglio la î uggine ed il verderame 

• Le amministrazioni delle strade ferrate, lo compn'gnie di vapori, i 
pompieri'ecc., l'adoperano, per pulire piastre di metallo; bottoni, chiodi, 
serrature, valvole 0 tubi: e tutti gli stabilimenti in generale ove t̂ro­
vasi msìlto metallo da ripulire so ne valgono. I,militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la mia Poqiata anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tiitte le polveri ed èssèrizò'adope­
rate fin qui, le quali scosso contengono sostonzo nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata cori eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive cho qualunque certificato di terzi, 0. lodi che né po­
trebbe faro l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere riflu-
' tata come imitazione, e quindi di niun valore. 
' ' Unico deposito in Udine, presso il signor i C r a u c e S C O K U -
n l g l n l Via Paolo Serpi riiimoro SO. 
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Lusod! questo . J t f e t , óhiaiè la più'n-
fluido'è cosi dif- • • J & T T ^ ^ ' , vanzata. Impedi-
frisp.cherioscesu-, lUmv^^^ sce lo irrigidirsi 
perflua ognl.rac- ' ì $ ^ m i.,-^.-»'*^' " dei membri, e 
cdniandazione;Sù- JÈ^f^ ' S i t e W ^ ^ f e ser.vfr specialmen-
perioro : ad';ogni '.j/^R •. - . T i M u ^ S t t è i'1nnfor«are i 
altro preparato di /^^tK jf^^mmmK ^' oMIIi dòpo gran-
qu.esto,genere, AT ^ ^ ^ ™ ^ ^ * * ^ p i ^ > « dì fatiche. 
seiTTè a m'ontène-^ fp iSiifcliU '^pofisce le af­
re al ; cavallo la".' . JJ s^al^ >J^ fozipnl reuraati-
fprza e,d,il.corag-a4iii'|MM£;|lfi''''i'' ' WJ—T: '. iifa^^Ui.J f'dòlòVI^rti-
gio fino' alla 'Yec-. 's===^^h'! irr-?0 ' '.'!'r "•''«"•^^^•colari,''-di àlitifaa' 
data, la debolezza dèi reni, vispieoni allo gambe, accavalctimenti ' muscolósi, 
e maiitiène'lo goiìibo sèmpre aspintteiOivigórosè, • . ' :̂  

'Uniòo deposito in Udine alla droghéWa'»»', BfflÉUiSlijIali ' 

Eleganza-—l̂ fpyit̂ —iDistiia îpn^ 
assicurata mediante j.yjighi nostri SaGéhéiÌt.l,i^a Coni'éttraiicpel^ Mòki^e, 
confezionali in raso di seta, òd''aH«lft'>'rii7óft;in'3rb'àmièò,'sfSiiritó finiisimb, 
a goriiìrie, oro ì̂ iikò rubino, smeraldo, opalino, zaffiri, cangianti, •'; ' ' ' '* 

.-, Primissimo, speciali qualità in sete' rasate^assòrtité' .i^Bòrif^ilòne' eocu-
retissima — vei;a,.p.l?gjpa e l'icchezza di guarniziom':—aita UòWtà, leggia­
dria artiatica.,,di'!Mpnoaraniinl — m.trei:clati, i E m b l e m i , :iIllotiil, 
Coipone, 'S'tèmtiiÉ,''fflirfiatu^e,,,iUspro, .pploBdiide,;jd,elicato,pèrfsittissiiio. 

li nòstri SàcchettiniiItaliani,' che priraMgipno ;ppr,,a?sisme grazioso jè 
sppagliante - - !propriO;:'agU' Sponsali di* 'famiglio'; distinte e ài buon gusto, 
quantunque;;̂ *!!»»' dijegpoti, 0 miniati «(^rejj'autónW"— 'òo'fimfssiono per 
commissione — varine •preferiti, p^r.oowre.nie^a,: diiprezzo, ai'i.doziintìi a 
stampa ornai a tutti comuni, ; ' ; ! ! , ' * ' . ; , . r i ' „ ; ; , . , ; - , , •, 

^Commissioni pressò I t a l i a ««(«ler^sartaiKoiPaoto'Sorpin. 28, UDINf. 
Avòerimia '—• I signóri; Fidanzati ne sollecitino le ordinaziòrii' per re­

golarità di lavoro a d i iSpsdizione, ; , , ,., . 

-' Solfito sòdica''magivesica purgativa, la-più éffloàòa e'più 
ricca >̂ i solfato di'bi8Ìghes.ia,.abei:SÌ,>oauosaa,'prémi'ata"ì'nlut'té 
le grandi esposiziopi è bea, giustanieota ' denominata la I H ^ -
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,Direzione; e Deposito Gen8,r,ile,,pflr l'ItaljiajiB iĴ enqiJa pc.8?8,o 
il sig.oav. dott,'ONESTO jl(f|,no:,J)|^, Bows. ' , ' : ' 

Deposito' in DDIISrÉ presso'! signori fàrnjiftojBti A^gv^i» 
« " a b r l S : — ')Ppa«n5Cisc(», , ] | | i nMi i | i | , •r-^' ' ,-l!aniip!«' 
n o i u e n l c o — B ó s e r o e S a i l d r l ,^.I|] | |P nWjqèi^jqiUi, 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardwsoo. 
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